
ACCESSO CIVICO 

Il D.Lgs. n. 97/2016 ha modificato la disciplina in materia di accesso civico contenuta nell’art 5 del 

D.Lgs. 33/2013.  

La nuova disciplina distingue tra:  

- accesso civico semplice (art 5, comma 1)  

- e accesso civico generalizzato (art 5, comma 2).  

 

1. L’Accesso Civico “Semplice”  

L’accesso civico regolato dal primo comma dell’art. 5 del decreto trasparenza (cd. “semplice”), è 

correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, comportando il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Costituisce, 

in buona sostanza, un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla 

legge alla PA interessata, esperibile da chiunque (l’istante non deve dimostrare di essere titolare di 

un interesse diretto, concreto e attuale alla tutela di una situazione giuridica qualificata).  

 

2. L’Accesso Civico “Generalizzato”  

Il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico cd. 

“generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 

al dibattito pubblico”.  

A tali fini è quindi disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”.  

L’accesso generalizzato è dunque autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 

pubblicazione (al quale è funzionalmente ricollegabile l’accesso civico “semplice” di cui al 

precedente paragrafo 1) incontrando, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli 

interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5-bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme 

che prevedono specifiche esclusioni come previsto dall’art. 5-bis, c. 3.  

Con il nuovo decreto viene così introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo al 

sistema anglosassone (c.d.. FOIA-Freedom of information act) che consente ai cittadini di 

richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di 

pubblicare. Si sottolinea come l’esercizio del diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 

alla legittimazione soggettiva del richiedente.  

 

 



3. Presentazione della richiesta di accesso civico  

L’Istanza di accesso civico di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013:  

- può essere presentata da chiunque; infatti, non occorre possedere, né dimostrare, una specifica 

legittimazione soggettiva, e chiunque può presentare richiesta, anche indipendentemente dall’essere 

cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato;  

- non deve essere motivata;  

- può essere presentata secondo una delle seguenti modalità (utilizzando la modulistica predisposta 

qualora il richiedente voglia avvalersene):  

o Consegna a mano all’Ufficio protocollo del Comune di Civita d’Antino;  

o Spedizione con raccomandata A/R indirizzata a: Comune di Civita d’Antino, via Genova n. 

4; 67050 Civita d’Antino (AQ)  

o Invio per posta elettronica mediante posta elettronica all’indirizzo: 

E-Mail: info@comune.civitadantino.aq.it 

Posta Elettronica Certificata: info@pec.comune.civitadantino.aq.it 

 

La richiesta va rivolta:  

o al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Segretario 

comunale), ove l'istanza abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013. (ACCESSO CIVICO SEMPLICE)  

o all'Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti richiesti; (ACCESSO CIVICO 

GENERALIZZATO) 

 

4. Documenti da presentare  

Copia del documento di identità del richiedente  

 

5. Costi e modalità di pagamento  

Il rilascio di dati e documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del 

costo effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione dei supporti materiali 


